
~anche. In questo m'Odo sindacati e imprese avranno al massimo tre mesi di tempo per trovare un'intesa 

IContratto disapplicato da aprile 
La disdetta resta confermata per fine anno: a breve la lettera delll\bi 
I 
jCristina Casadei 

lE' Tre mesi e non un giorno in 
!più. Per il rinnovo del contratto 

I
, dei bancari ci sarà più tempo per 
trattare come ha spiegato ieri al 
itermine del comitato esecutivo 
di Abi, Alessandro Profumo, che 
I guida la delegazione sindacale 
,dei banchieri nel negoziato. L'ul­
I ~ proroga della disdetta scade 
il 31 dicembre e verrà mantenuta: 

I il comitato esecutivo ha infatti ri-

I 
tenuto di non concedere aisinda­

, catialtreproroghe.Abreveverrà 
inviata la lettera per formalizzar­
la. Ciò che cambia dopo l'esecuti­
vo diierièperò la disapplicazione 
che non avverrà subito ma dal pri­
mo aprile. Come ha spiegato Pro­
fumo, i banchieri sono arrivati 
«alla determinazione che al 31 di­
cembre viene data la disdetta ma 
la disapplicazione viene messa in 
atto dal primo aprile proprio per 
consentire di avere un dialogo 
con la forza sindacale». L'obietti­
vo di arrivare a un'intesa entro fi­
neanno,sispostaquindial31mar­
zoo Se entro questa data non sarà 

, siglato il nuovo contratto, quello 
vecchio dal primo aprile non sarà 
più valido nella sua componente 
economica per effetto della di­
sapplicazione. «L'auspicio è che 

ci sia un processo che possa por­
tare per il 31 marzo a fare un con­
tratto sapendo che c'è una sca­
denza chiara e che non si può so­
stenerequalsiasicosto e qualsiasi 
prezzo», sottolinea Profumo. 

L'esecutivo di ieri, come spie­
ga Abi in una nota, ha espresso 
piena condivisione sulla linea te­
nuta dal Comitato affari sindacali 
e del lavoro, guidato da Profumo, 
nella trattativa, interrotta per de­
cisione sindacale ilz5 novembre. 
«Iriflessidiunquadromacroeco­
nomico ancora fragile, una grave 
caduta di redditività per il setto­
re, l'evoluzione tecnologia e dei 
comportamenti dei clienti chein­
cidono sul tradizionale modo di 
"fare banca"», sono per Abi ele­
menti che richiamano la necessi­
tà di una sintesi tra le posizioni in 
campo. L'obiettivo di Abi -resta 
«un contratto che possa concilia­
re esigenze direcuperodiredditi­
vità e produttività del settore con 
'esigenzeoccupazionalieditutela 
dei salari dall'inflazione, prestan~ 
do un'attenzione particolare a 
misure ancora più incisive sul 
fronte del lavoro giovanile». 

La posizione dei banchieri de­
lude i sindacati, alle prese con le 
assemblee per lo sciopero del 30 

gennaio. Lando Maria Sileoni, 
segretario 'generale della Fabi, 
dice che «è politicamente scor­
retto che Abi dica che la trattati­
va sì è interrotta per decisione 
dei sindacati. L'Ahi ha paura di 
prendersi, di fronte alla classe 
politica e all'opinione pubblica, 
la responsabilità di una rottura a 
causa di posizioni esasperate e 
intransigenti rispetto al tfr, agli 
scatti d'anzianità e alla stabilità 
occupazionale dei 309lnila ad­
detti». Per il segretario generale 
della Fiba Cisl, Giulio Romani, 
«dopo che avremo parlato con i 
lavoratori diremo alle contro­
parti quali siano le condizioni 
perpoterriavviare una trattativa 
che non potrà prescindere né 
dalla difesa dell' occupazione, né 
daquelladelsalario».PerAgosti­
no Megale, segretario generale 
della Fisac Cgil «fermo restando 
che è importante non aver esa­
sperato il clima conIa disapplica­
zionedalprimogennaio,nonser­
vono ultimatum al primo apri­
le». Massimo Masi (Uilca) con­
clude: «Noi siamo pronti alla 
trattativa.Abi, però, deve ritirare 
le proprie pregiudiziali». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Piano esuberi 

Stato d'agitazione a Dexia Crediop 
I sindacati di Dexia Crediop hanno proclamato lo stato di agitazione contro il 
piano di esuberi. Previsto il blocco degli straordinari peri quadri direttivi, uno 
sciopero delle prestazioni lavorative richieste nei giornidi sabato e festivi e 
un'assemblea del personale per i1giorno 17 dicembre 2014 per deddere ulteriori 
azioni di lotta. La decisione arriva dopo che l'azienda ,spiegano«si è mostrata 
irremovibile sulla posizione originaria del numero degli esuberi» e ha 
preannundato il futuro avvio della proced u ra sui licenziamenti collettivi. 
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